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DALLA LETTERA APOSTOLICA  “PATRIS CORDE”                           

DI PAPA FRANCESCO 

Venerdì 19 Marzo – FESTA DI SAN GIUSEPPE 
 

Con la Lettera apostolica 
“Patris corde – Con cuore di 
Padre”, Francesco ricorda il 
150.mo anniversario della 
dichiarazione di San Giu-
seppe quale Patrono della 
Chiesa universale. Per 
l’occasione, dall’8 dicembre 
2021 la Chiesa sta vivendo 
uno speciale “Anno di San 
Giuseppe”. 

1. Padre amato 

La grandezza di San Giu-
seppe consiste nel fatto che 
egli fu lo sposo di Maria e il 
padre di Gesù. In quanto ta-
le, «si pose al servizio dell’intero disegno sal-
vifico», come afferma San Giovanni Criso-
stomo. San Paolo VI osserva che la sua pa-
ternità si è espressa concretamente 
«nell’aver fatto della sua vita un servizio, un 
sacrificio, al mistero dell’incarnazione e alla 
missione redentrice che vi è congiunta; 
nell’aver usato dell’autorità legale, che a lui 
spettava sulla sacra Famiglia, per farle totale 
dono di sé, della sua vita, del suo lavoro; 
nell’aver convertito la sua umana vocazione 
all’amore domestico nella sovrumana obla-
zione di sé, del suo cuore e di ogni capacità, 
nell’amore posto a servizio del Messia germi-
nato nella sua casa». Per questo suo ruolo 
nella storia della salvezza, San Giuseppe è 
un padre che è stato sempre amato dal popo-
lo cristiano, come dimostra il fatto che in tutto 
il mondo gli sono state dedicate numerose 

chiese; che molti Istituti re-
ligiosi, Confraternite e 
gruppi ecclesiali sono ispi-
rati alla sua spiritualità e ne 
portano il nome; e che in 
suo onore si svolgono da 
secoli varie rappresenta-
zioni sacre. Tanti Santi e 
Sante furono suoi appas-
sionati devoti, tra i quali Te-
resa d’Avila, che lo adottò 
come avvocato e interces-
sore, raccomandandosi 
molto a lui e ricevendo tutte 
le grazie che gli chiedeva; 
incoraggiata dalla propria 
esperienza, la Santa per-
suadeva gli altri ad essergli 
devoti. 

2. Padre nella tenerezza 

Giuseppe vide crescere Gesù giorno dopo 
giorno «in sapienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini» (Lc 2,52). Come il Signore 
fece con Israele, così egli “gli ha insegnato a 
camminare, tenendolo per mano: era per lui 
come il padre che solleva un bimbo alla sua 
guancia, si chinava su di lui per dargli da 
mangiare” (cfr Os 11,3-4). Gesù ha visto la 
tenerezza di Dio in Giuseppe: «Come è tene-
ro un padre verso i figli, così il Signore è te-
nero verso quelli che lo temono» 
(Sal 103,13). 

Giuseppe avrà sentito certamente riecheggia-
re nella sinagoga, durante la preghiera dei 
Salmi, che il Dio d’Israele è un Dio di tene-
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rezza, che è buono verso tutti e «la sua tene-
rezza si espande su tutte le creature» 
(Sal 145,9). La storia della salvezza si com-
pie «nella speranza contro ogni speranza» 
(Rm 4,18) attraverso le nostre debolezze. 
Troppe volte pensiamo che Dio faccia affida-
mento solo sulla parte buona e vincente di 
noi, mentre in realtà la maggior parte dei suoi 
disegni si realizza attraverso e nonostante la 
nostra debolezza.  

Il Maligno ci fa guardare con giudizio negativo 
la nostra fragilità, lo Spirito invece la porta al-
la luce con tenerezza. È la tenerezza la ma-
niera migliore per toccare ciò che è fragile in 
noi. Il dito puntato e il giudizio che usiamo nei 
confronti degli altri molto spesso sono segno 
dell’incapacità di accogliere dentro di noi la 
nostra stessa debolezza, la nostra stessa 
fragilità. Solo la tenerezza ci salverà 
dall’opera dell’Accusatore (cfr Ap 12,10).  

3. Padre nell’obbedienza 

Analogamente a ciò che Dio ha fatto con Ma-
ria, quando le ha manifestato il suo piano di 
salvezza, così anche a Giuseppe ha rivelato i 
suoi disegni; e lo ha fatto tramite i sogni, che 
nella Bibbia, come presso tutti i popoli antichi, 
venivano considerati come uno dei mezzi con 
i quali Dio manifesta la sua volontà. Giuseppe 
è fortemente angustiato davanti 
all’incomprensibile gravidanza di Maria: non 
vuole «accusarla pubblicamente», ma decide 
di «ripudiarla in segreto» (Mt 1,19). Nel primo 
sogno l’angelo lo aiuta a risolvere il suo grave 
dilemma: «Non temere di prendere con te 
Maria, tua sposa. Infatti, il bambino che è ge-
nerato in lei viene dallo Spirito Santo; ella da-
rà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi pec-
cati» (Mt 1,20-21). La sua risposta fu imme-
diata: «Quando si destò dal sonno, fece co-
me gli aveva ordinato l’angelo» (Mt 1,24). 
Con l’obbedienza egli superò il suo dramma e 
salvò Maria. 

Nel secondo sogno l’angelo ordina a Giusep-
pe: «Alzati, prendi con te il bambino e sua 
madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti 
avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambi-
no per ucciderlo» (Mt 2,13). Giuseppe non 
esitò ad obbedire, senza farsi domande sulle 
difficoltà cui sarebbe andato incontro: «Egli si 
alzò, nella notte, prese il bambino e sua ma-
dre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla 

morte di Erode» (Mt 2,14-15). In ogni circo-
stanza della sua vita, Giuseppe seppe pro-
nunciare il suo “fiat”, come Maria 
nell’Annunciazione e Gesù nel Getsemani. 
Giuseppe, nel suo ruolo di capo famiglia, in-
segnò a Gesù ad essere sottomesso ai geni-
tori (cfr Lc 2,51), secondo il comandamento di 
Dio (cfr Es 20,12). Da tutte queste vicende ri-
sulta che Giuseppe «è stato chiamato da Dio 
a servire direttamente la persona e la missio-
ne di Gesù mediante l’esercizio della sua pa-
ternità: proprio in tal modo egli coopera nella 
pienezza dei tempi al grande mistero della 
Redenzione ed è veramente ministro della 
salvezza». 

4. Padre nell’accoglienza 

Giuseppe accoglie Maria senza mettere con-
dizioni preventive. Si fida delle parole 
dell’Angelo. «La nobiltà del suo cuore gli fa 
subordinare alla carità quanto ha imparato 
per legge; e oggi, in questo mondo nel quale 
la violenza psicologica, verbale e fisica sulla 
donna è evidente, Giuseppe si presenta co-
me figura di uomo rispettoso, delicato che, 
pur non possedendo tutte le informazioni, si 
decide per la reputazione, la dignità e la vita 
di Maria. E nel suo dubbio su come agire nel 
modo migliore, Dio lo ha aiutato a scegliere 
illuminando il suo giudizio». 

Tante volte, nella nostra vita, accadono av-
venimenti di cui non comprendiamo il signifi-
cato. La nostra prima reazione è spesso di 
delusione e ribellione. Giuseppe lascia da 
parte i suoi ragionamenti per fare spazio a ciò 
che accade e, per quanto possa apparire ai 
suoi occhi misterioso, egli lo accoglie, se ne 
assume la responsabilità e si riconcilia con la 
propria storia. La vita spirituale che Giuseppe 
ci mostra non è una via che spiega, ma una 
via che accoglie. Solo a partire da questa ac-
coglienza, da questa riconciliazione, si può 
anche intuire una storia più grande, un signi-
ficato più profondo. Giuseppe non è un uomo 
rassegnato passivamente. Il suo è un corag-
gioso e forte protagonismo. L’accoglienza è 
un modo attraverso cui si manifesta nella no-
stra vita il dono della fortezza che ci viene 
dallo Spirito Santo. Solo il Signore può darci 
la forza di accogliere la vita così com’è, di fa-
re spazio anche a quella parte contradditoria, 
inaspettata, deludente dell’esistenza. 

 



Notiziario Parrocchiale anno XLXI numero 56 - 3 

APPUNTAMENTI IN PARROCCHIA E DIOCESI  
 

 

Quest’anno potremmo celebrare la Pasqua e noi di Conscio la celebreremo per la prima 
volta nella nostra “nuova Chiesa”, la Sala parrocchiale: ci saranno delle limitazioni dovute alle 
a tutte le normative anticovid19 che già ben conosciamo (mascherina, igienizzazione e distanzia-
mento) e altre indicazioni che ci arrivano dalla Diocesi (NO PROCESSIONI, NO LAVANDA DEI 
PIEDI): viviamo questo periodo fondamentale per la nostra fede aiutandoci gli uni con gli altri. 
 
***AMBIENTI PARROCCHIALI ALL’APERTO CHIUSI: il Parroco, insieme al Consiglio Pastorale 
Parrocchiale, si sta confrontando sulle modalità ed attenzioni da avere per riaprirli appena sarà 
possibile. In questo periodo gli ambienti rimarranno chiusi per rispettare le nuove disposizioni 
sanitarie (ZONA ROSSA!!!). Dopo Pasqua ci sarà un incontro aperto con tutti i giovani interessati. 

 

APPUNTAMENTI SACRAMENTALI A CONSCIO: 25 aprile ore 11.00 Cresima - 

09 maggio ore 15.00 Riconciliazione - 06 giugno ore 11.00 Prima Comunione 
 
*** Continua la raccolta di generi alimentari non deperibili per le famiglie in difficoltà 
del paese e del  territorio anche in QUARESIMA E A PASQUA. Le ceste per raccoglierli 
sono presenti in SALA (ora Chiesa) durante le S. Messe di Domenica. 
 

 

OFFERTE DAL 08 FEBBRAIO AL 10 MARZO 2021 
 
Per la Chiesa € 100,00 – Iniziativa  UN COPPO PER LA CHIESA (febbraio)       
€ 3.002,00; N.N. per restauro Chiesa € 500,00 - Prestito Gentile € 5.000; 
     

“UN COPPO PER LA CHIESA - MARZO” si rinnova Domenica 21 Marzo  
dopo le Messe (Nel prospetto gigante in Sala-Chiesa 1 Coppo Adesivo          
corrisponde al valore di 2 coppi donati cioè 20 euro).  
 

***Quando si potrà organizzeremo una RACCOLTA DEL FERRO PARROCCHIALE                   
pro RESTAURO CHIESA*** per info chiamate il numero 327 987 8376 
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CELEBRAZIONI DAL 14 MARZO AL 11 APRILE 2021 
Le S. Messe Feriali (Martedì e Venerdì) vengono celebrate in Canonica 

Le Festive (Domenica ore 08.00 e ore 11.00) in Sala Parrocchiale 
Domenica 14 marzo 
IV° DOMENICA          
QUARESIMA 

VANGELO Gv 3, 14-21 

08.00 + Scattolin Tommaso – Criveller Michele e padre Tarcisio – Rossi Giovanni Battista 
e Amelia – Mior Giovanni e Strumendo Vittoria – Favaretto Erminio e Carlotta – Mella 
Giovanni, Tozzato Idolina ed Eloisa – def.ti Eula Emilio e Ida 
11.00 + Mometti Graziano – Toffoletto Ruggero e Gina – De Marchi Giuliana 

Martedì 16 Marzo 18.30 + Fratel Leone Criveller e padre Tarcisio – Nascimben Domenico e Maria -             
Malacchini Amedeo e Angela – Bolzonella Gilda (6° anniversario) 

Venerdì 19 
FESTA DI SAN GIUSEPPE 

15.00 + Via Crucis in SALA - CHIESA 
18.30 + S. MESSA IN SALA - Beni Fioravante, Genoveffa, Patrizia e Figli – Longo Eugenio, 

Antonio e Genoveffa 

Sabato 20  09.00 - 12.00 Ritiro a Conscio per Cresimandi  
14.00 - 18.00 Incontro – Colloquio con Famiglie Cresimandi 

Domenica 21 marzo 
V° DOMENICA             
QUARESIMA 

VANGELO Gv 12,20-33 

08.00 + Def.ti Famiglia Bugin – Rossi Silvio e Angelina – Def. Lucchese Giuseppe, Olga e 
Giovanni – Baldo Dino – Peretto Luigia 

11.00 + Presentazione Cresimandi – Def.ti De Paoli Giacomo e Maria e def.ti Famiglia 
Potente – Zanata Vittorio – Cestaro Laura – Cappelletto Tarcisio – Nascimben    
Danilo, Agostino e Rosa – Def.ti Carmello Orfeo e De Marchi 

Martedì 23 marzo 18.30 + Gallinaro Arturo e Norma – Prete Carmela e Martini Luigi  

Venerdì 26 marzo 15.00 + Via Crucis in SALA - CHIESA 
18.30 + Rossi Giuseppe, Ines, Filippo, Chiara e suor Gregoria – Malacchini Antonio -     

Gerotto Enrico (2° anniversario) 

DOMENICA DELLA PASSIONE – INIZIO DELLA SETTIMANA SANTA 
Domenica 28 Marzo 
DOMENICA DELLE 
PALME E DELLA        
PASSIONE N.S. 

VANGELO Mc 14,1-15.47 

08.00 + Lucchese Milena e Lino – Criveller Luigi, Emilia e Fratelli – Baseggio padre Mario 
– Prete Bruno e Carmela – Visentin Antonio, Giosuè e Carolina 

11.00 + Chinellato Albino – De Marchi Pietro ed Emma, Chinellato Giacomo e Coffen   
Ernesto ed Adelina – Zanardo Ido (1° anniversario) – Gecchele Giovanni e Anto-
nella – Donadel Flavio ed Elsa 

Lunedì Santo  
29 marzo  

15.00 – 18.00 + Apertura ed Adorazione Eucaristica 
18.30 + S. Messa a Lughignano 

Martedì Santo  
30 marzo  

15.00 – 18.00 + Adorazione Eucaristica 
18.30 + S. Messa a Conscio 

Mercoledì Santo  
31 marzo 

15.00 – 18.00 + Adorazione Eucaristica 
18.30 + S. Messa a Lughignano 

Giovedì Santo 01 Aprile 
VANGELO  
Gv 13,1-15 

MESSA IN COENA DOMINI 
15.00 + S. Messa  
20.00 + S. Messa  

Venerdì Santo 02 Aprile 
VANGELO  
Gv 18, 1-19.42 

PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE GESU’ CRISTO 
15.00 + Via Crucis 
20.00 + Azione Liturgica ed Adorazione della Croce 

Sabato Santo 03 Aprile 
VANGELO Mc 16, 1-7 

20.00 + Solenne VEGLIA PASQUALE 

Domenica 04 Aprile 
PASQUA DI                       
RISURREZIONE 
VANGELO Gv 20,1-9 

BUONA PASQUA NEL CRISTO RISORTO!!! 
08.00 + Barbon Elena e famiglia – Gecchele Antonella e Giovanni 
11.00 + Donati Giampaolo, Angelo, Luigia e Criveller Lorenzo – Bergamo 
Adriano 

Lunedì dell’Angelo 
VANGELO Mt 28, 8-15 

08.00 + S. Messa a Conscio 
09.30 + S. Messa a Lughignano 

Martedì 06 aprile 18.30 + NON C’E’ LA S. MESSA 

Venerdì 09 aprile  18.30 + Toniolo Giorgio – Rossi Narciso ed Antonia – Padre Pezzato Miradio, Bruno ed 
Andrea, Fratelli, cugini e genitori Tutti – Visentin Giosuè, Antonio e Carolina  

Domenica 11 aprile 
II DOMENICA                  
DI PASQUA  

VANGELO Gv 20, 19-31 

08.00 + Criveller Michele e padre Tarcisio – Rossi Giovanni Battista e Amelia – Battilana 
Antonio, Gemma ed Anselmo 
11.00 + Toffoletto Ruggero e Gina – De Marchi Giuliana, Lorenzini Antonio e Martini 
Paola – Presentazione alla Comunità dei Bambini di Terza Elementare 

 


